
A sua Eccellenza Reverendissima, Mons. Franco Giulio Brambilla, Vescovo di Novara  
 
Via Puccini, 11, 28100 Novara. 
 
Eccellenza Reverendissima, Le scrivo in merito al Suo comunicato del 1 Novembre, in particolar 
modo riguardo la Sua decisione di eliminare le celebrazioni in rito tradizionale di Domodossola e 
Vocogno, pregandola di rivedere la Sua decisione.  
Sono … …, ho … anni ed è dal … che tutte le Domeniche e nelle feste di precetto, faccio volentieri 
molti chilometri per recarmi alla Santa Messa celebrata alla cappella dell’ospedale San Biagio e, 
nelle celebrazioni solenni, nella chiesa di Santa Caterina a Vocogno.  
Dal … ho iniziato a parteciparvi con mia moglie, e portiamo con gioia anche i nostri figli; è anche a 
nome loro che Le scrivo questa lettera.  
 
Se molti fedeli, dopo tutto questo tempo, sono ancora legati a questi centri di Messa, è anche grazie al 
lavoro quotidiano di don Stefano Coggiola e don Alberto Secci, che mantengono viva la Fede di 
queste comunità con le preghiere pubbliche, gli incontri di dottrina cattolica, i sacramenti 
amministrati ai malati in ospedale, l’insegnamento a scuola (quando ancora ne avevano la 
possibilità), e, soprattutto, la Santa Messa quotidiana.  
 
Limitando le celebrazioni alla sola Santa Messa domenicale è evidente che la Sua decisione è stata 
presa per distruggere tutto ciò che è stato costruito in questi anni. La ritengo infatti troppo intelligente 
per non capire le conseguenze di questa scelta sulle anime dei fedeli.  
 
Io e la mia famiglia non possiamo accettare di essere allontanati dai sacerdoti che il buon Dio ha 
messo sui nostri passi, uomini di grande fede. Abbiamo quindi intenzione di appoggiarli nelle 
decisioni che prenderanno e di seguirli nelle loro scelte.  
 
In conclusione, La supplico di fare un passo indietro, e lasciare a don Stefano e a don Alberto la cura 
delle anime nei luoghi dove hanno servito il Signore fino ad oggi.  
Le conseguenze, se così non fosse, saranno disastrose.  
 
Le ricordo umilmente che se anche solo un’anima si disperdesse e si allontanasse dalla Fede cattolica, 
Lei dovrà risponderne davanti a Nostro Signore.  
Per	  questo	  prego	  per	  Lei	  e	  per	  la	  diocesi.	  


